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LA STATISTICA 
dello lianche' popolari italiane 

É stalla pubblioiita la statistica delle 
banche popolari italisine per l'anno 

. J887. 
Naturalmente, Il volume sovrabbonda 

di cifro, opportunamente disposte a far 
palesi i movimenti relativi alle varie 
operaiiioni, la consistenta dei titoli del 
bilancio, la divisione dei soci secondo 
detorminate categorie — la varieliS 
di'gli impieghi, la distribuzione delle 
rendite, e tante altre sottili distinzioni, 
che sarebbe lungo enumerare, ma tutte 
scelte e coordinate alfine' di spiegare 
lo stato ed il funzionamento di questi 
istituti che òggi occupano tanta parte 
dell'economia Qaziona|e. 

Le banche poppiari del Regno ascen
devano a 60!<. al 31 dicembre 1887. 

Il capitale versato e la riserva som
mavano a IÒ3 milioni, i depositi a ri
sparmio, a conto corrente ed i buoni 
fruttiferi a iì? milioni, 

Fitt gli impipghi il portafoglio, ossi a 
i' prestiti e gli' sconti salivano a 83B 
milioni; a 101 milioni ammontavano i 
valori pnbblici acquislati dalle banche, 
a 30 milioni i conti correnti con'ga
ranzia, a 22 milioni i riporti. 

Queste le cifre principali nel. loro com
plesso. 

He noi le dividiamo però seconda che 
si distribuiscono geograficamente nella 
penisola ci ai presenta un campo, di os
servazione meritevole di attento studio. 

L'Italia settentrionale occupa certo 
il priinato per l'importanza dol capitale 
sociale delie banche e p e r i capitali' 
dati a deposito : motivo per cui anche 
le altre operazioni si estrinseoano in 
corrispondente quantità. 

Sulla somma totale di 103 milioni di 
ciipitaie e riserva, ben 67 milioni ci 
sono dati dalle banche popolari della 
Lombardia — Piemonte — Liguria — 
Veneto — Emilia — e Toscana. 

Il reslo d'Italia ohe pur rappresenta 
un contingente fortissimo di istituiti 
cooperativi di credito (u. 392 su un 
totale di 608) non raccoglie che un 
capitale e riserva di Sti milioni. 
I depositi a risparmio ed a conto cor: 
rente noi compartimenti ' sopra nomi
nati, ascendono a 334,milioni. 

L'Italia meridionale non conta che 
93 milioni appena. 

Le differenze si spiegano. 
Nell'Italia settentrionale l'industria 

manifatturiera ed agricola b di gran 
luijga più sviluppata. Poi lo istituzioni 
di credilo sono di fondazione più vec
chia — in modo che osse sono entrate 
nello-abitudini delle popolazioni — 
presso cui godono un credito - inconte
stato. 

Nell'Italia meridionale invece i capi
tali sono scarsi — spedo quelli deri
vati dal lavoro. 

I capitali accumulati nei tesori pri
vati difiìcilmente o par poua parte si 
aflìdano alle banche. É la diffidenza 
naturalo verso istituzioni nuove ; dif
fidènza però destinala a sparire davanti 
alle prove luminose di onesttk e pro
bità, che sapranno dare, come hanno 
sempre dato fin qui, gli istituti di 
dedi to popolare. 

Che le provinole meridionali abbiano 
dato, prova perù di saper, apprezzare 
tutta l'importanza che nell'ordine eco
nomico e diremo anche spirituale, hanno 
le banche popolari, nessuno lo dubita, 

Esse contano Infatti .392 istituti.su 
un totale di 6U8 in Italia: la sola 
Campania ha 121 banche, le Puglie 8? 
e 79 >Ia Sicilia. 

Risalendo a 10 anni addietro e pre
cisamente al 1877, su un totale di 118 
banche popolari in Italia, le Provincie 
meridionali non contaviino che sedici 
istituti soltanto. 

II progresso è grande, e depone elo
quentemente in favore di quelle patrio-
ticho popolazioni ohe in intendono con 
intelletto d'amore allo sviluppo della 
previdenza — e moltiplicano i loro so
dalizi di credito, modesti por la poca 
importanza delle cifre ma sempre 
grandi nella sublimità del fine, nella 
virtusiità degli intenti. 

LO CZAR E BISMAUK 

Scrivono da Berlino ohe .è oggetto 
di molti commenti l'udienza ohe lo 
C/ar accorda al principe di Bismarclc, 

Bicesi anche che lo Czar ebbe a rin
graziare il cancelliere germanico del 
contégno energico tenuto di fronte alla 
Svizzera sulla questione degli anar
chici, a proposito, cioà dell'agente pro
vocatore Wolgemuth j e soggiunse non 
improbabile al postutto che la guerra 
prossima debba combattersi da cia
scuno Stato un'interno. Sembra che 
non abbia toccato dei rapporti austro-
tedeschi. 

Bismark assicurò soltanto lo Czar 
che la Grermania non ha mdtato av
viso sulla questione della Bulgaria che, 
cioè, non vale le ossj di un soldato di 
Pomerania ; la Russia per riacquistarvi 
la leggittima influenza dovrà sforzarsi 
di riacquistarvi le simpatie popolari. 
Grli interessi austro-russi si concilio-
ranno come gii anglo-russi. 

Dicesi inoltre che Bisinarck riportò 
dai- colloquio l'impressione che |o' Czar 
sia allenissimo dalla guerra. 

GORRIME POLITICO 
1 .^ I T / t L U A -

La parfeiiza dei sovrani di Germania 

da Monza. 

Monza 21. Pochi minuti dopo le 3 
e mezzo di stamane in carrozze di 
gala l'Imperatore e l'Imperatrice di 
Germania accompagnati dai nostri so
vrani, giunsero alla stazione fer.-ovia-
ria per partire. 

Tutto le vie erano affollate malgrado 
la pioggia e dalle case pendevano da
maschi. 1 bersaglieri facevano alia 
lungo il prercorso. 

All'iirlvo delle carrozze la musica 
suonò l'Inno tedesco. 

Erano alla stazione ad attendere gli 
ospiti tedeschi 1 duchi di Genova e la 
duchessa madre giunti poco prima da 
Milana. 

Il commiato fu cordialissimo; l'Im
peratrice e la regina si baciarono tre 
volte, e altrettante Umbeirto e Gu
glielmo. 

Il Principe di Napoli .assisteva agli 
addii assieme a Crispi e a Bismark. 

Appena salita in trono, l'Imperatrice 
agitava la mano salutando la Regina 
e ripetendo più volto au reooir, dii 
reroir. 

Assieme all'Imperatore montò nel 
treno il Re Umberto e Crispi, ohe' pro
seguiranno Uno a Genova. [1 Re tor
nerà oggi atosso alle ore 5. qui, e' Cri-
api andrà poi a Roma, 

Quando il treno si mosse scoppiarono 
vivi applausi. Erano le nòve precise. 

Il trono imperiale' passoi-à per la 
stazione senza fermarvisi ad ónta che 
le autorità fossero state invitate a 
trovarsi alla stazione per ossequiare i 
Sovrani. 

I Sovrani tedeschi promisero di tor-
nase a Monza per altri duo giorni l 'U 
novembre di ritorno da Costantinopoli, 
_ La Duohessa di Genova madre ri-

rimane a jlonza per qualche giórno. 

Un manlfosio - Le elargizioni di Gu
glielmo, 
Monza 21. In occiisione della par

tenza dei Sovrani di Germania, il Mu-
nioipio pubblicò un nobile manifesto nel 
quale saluta la forte e generosa Ger
mania alleata d'Italia. 

L Imperatore avanti di partire, e-
iargl mille marchi (1260 1 it.) da di» 
stribuirsi ai poveri di Monza. 

L'arrido 'a Genova. 

Genova 31 II treno imperiale giunse 
alle 12 e tro quarti. 

Lo salutarono le salve delle artiglierie 
dei forti e delle due' squadre, la nostra 
e la tedesca, mentre le bande suona
vano l'inno tedesco. 

L'immensa folla, accalcatasi ad onta 
della pioggia dirótta' «celama entusia
sticamente. 

L'Imperatore, l'Imperatrice, il Re e 
il Principe di Napoli col Principe Eu
rico fecero a piedi sotto la pioggia 
dirutta il tragitto dai treno alla tettoia 
dei viaggiatori. 
.' Nella saia centralo era preparato il 

Sacro Catino e la Coppa che si con
serva nel tesoro di San Giovanni Bat
tista. 

Bisogna sapere ohe l'Imperatore ieri 
fece telegrafare al Sindaco che avrebbe 
desiderato vedere questi storici ricordi. 

Usciti i Sovrani, fra la doppia fila 
di truppa che faceva ala e tratteneva 
la l'olla,' appéna furono montati sul-
r«Hohenzollorn „ la'folla ruppe i cor
doni della truppa e venne sotto l'ya
cht acciumando freneticamente ' i So
vrani. 

A bordo doli' 'Hdheniiollern, sali
rono il Prefetto e il Sindaco ; questi 
ofturse in nome di Genova uno splen
dido mazzo di fióri all' impératrice, che 
lo ringraziò senlitamenle. 

Poi i Sovrani si riunirono in circolo 
privato ohe durò dieci minuti ; Um
berto e il principe Vittorio Emanuele, 
baoiata la man» all'imperatrice, se ne 
ooiigedarono assieme all'Imperatore. 

Erano le 1 e un quarto, e l'Impe
ratore col Re e col Prii.oipe, montali 
su una lancia a vapore, passarono a 
bordo del "ICaisT, sul quale vi'iggerà 
l'imperatore, e che è ancorato all'estre
mità del Molo Vecchio: durante la 
breve traversata tuonarono io arti
glierie. 

Dai «Kaiser» allo 2 passarono a vi
sitare la corazzata \(Italia» ohe è an
corata al molo Lucedio traversando 
rimboccatura del porto. 

A bordo dell' «Italia» tuonavano le 
artiglierie, mentre la ransica di bordo 
suonava i' inno tedesco. 

Abbracci o baci. 
Fu a bendo dell" «Italia, che segui 

il commiato doli' imperatore dal Re, 
che fu cordialis-iimo. 

I due monarchi si abbracciarono ri
petutamente. Guglielmo abbracciò pure 
il principe di Napoli, baciandolo in 
volto, e sirinso con effusione la mano 
a Crispi. 

Questi e Bismarok accompagnarono 
sempre i Sovrani tanto suil' «Hohen-
zollor'n„ che su! "Kaiser, e sulì'«Italia», 

Partenza rinviala. 
I Sovrani di Germania rimandarono 

a domani mattina la loro partenza a 
causa del pessimo tempo. Cos'i parti
ranno domani anche le squadre tedesca 
e italiana. 

La prima si fermerà a Portoferraio 
per festeggiarvi l'anniversario dell' im-
per.itrice. 

Al loro ritorno da Costantinopoli, ì 
Soviani di Germania per recarsi di 
nuovo a Monza sbarcheranno a Ve
nezia. 

La partenza di Crispi e Bismark. 

Genova 21. L'onor, Crispi parti sta
sera alle 7.10 per Róma. 

Alla Stazione fu salutato dal Pro 
fettp, dal Sindaco e dal Questore, 

Herbert Bism'arck parti un' quarto 
d'ora dopo col diretto di Bologna, alla 
volta di Brindisi. 

L'imperatrice Federico. 

II vapore •Imperatrix,, contenente a 
bordo la vedqva di Eederico I I ! e le 
figlie, salpò dal porto di Venezia sta
mane allo ore, 6. 

La partenze dai 28 eoioanl, 

Jori l'altro partirono da Roma per Na
poli 28 soioani dei seguito delia famosa 
missione, 

Makonnen volle accompagnarli fino 
alia stazione, dove eranvi anche 11' conte 
Antouelli ed il viaggiatore Salimbeni, 
nonché il questore, molti carabinieri e 
parecchi curiosi. 

Prima di montare in treno, gli scioa-
ni s'inginocchiarono davanti al principe 
Makonnen, e quindi salirono in vetture 
di seconda classe. 

Subito dopo si presentò il capo-treno 
domandando il pagamento dei biglietti 
che gli scloani non avevano. 

Allora il conte Antonelli ha risposto 
che avrebbe pagato il Ministero degli 
esteri. 

Il capo-treno non voleva saperne ; 
intervenne il capo-stazione, il quale li 
fece alia fine partire. 

L'importo dei biglietti verrà pagato 
dal Ministero, degli esteri. 

Detto importo ammonta alia somma 
di 678 lire. 

La vendita dell'Arsenale del Lloyil 
di Trieste, 

Da qualche giorno la cittadinanza 
di Trieste è allarmata da strane voci 
che corrono. La Società di navigazione 
a vapore del Lloyd Austro • Ungarico 
navigherebbe in aoque talmente cattive 
da essera costretta a vendere il suo 
ricco .\rsenale. 

Ad onta che In Neue Freie Presse si 
fosse data la briga di smentire subito 
la grave notizia, non perciò i timori, 
speció fra gli azionisti sono del tutto 
cessati. 

Incalcolabilo sarebbe il danno che 
soffrirebbe Trieste dovendosi l'Ammini
strazione di detta Società decidere- al 
disperato passo, che farebbe presagire 
prossimo un crac formidabile. 

140 milioni di obbligazioni ferroviarie. 

L'ufficioso giornale Fracassa annun
zia come definitivamente conchiuso il 
contratto di vendita di 140,000,000 di 
obbligazioni ferroviarie. 

Entrano nell'operazione la Banca na-
zionalc, la Banca generale, il ('redito 
mobiliare e un gruppo finanziario tede
sco rappresentalo dalla casa Bloiohroe-
der e dalla Geselhaoaft e la Deutsche 
Bank. 

Le nbbligazioni al tre per cento 
sono ammortizzabìli in cento anni alla 
pari 

Per il basso personale 
e pei fattorini postali e telegrafici. 

La commissione incaricata di studia
re il modo di accordare al basso per
sonale e ai fattorini degli uffici po
stali e telegrafici la pensione dopo un 
certo periodo di tempo di servizio, si 
riunirà a giorni al Ministero per con
cretare le sue proposte. 

COSE 0«AFRICA 
Conferma della soonfitta dei dervisci. 

Si telegrafa che le lettere giunte in 
ritardo dal dott. Ragazzi dallo Scioa 
in data del 88 agosto confermano la 
notizia che Fituari Zeodie sconfisso i 
ilervisci nel 'Wslkni, presso Scelga por
tando a Menolik come tr- fei le loro 
bandiere. 

Nel 'Wallaggu, paese dell'oro al sud-
ovest di Giinma-Abbgifar essendosi 
presentati dei dervisci, Menelik spedi 
loro contro Fituari Abataz coi soldati 
di Ras Goboaà, 

Fra la Russia e l'Ilalia. 

Il Osservatore Romano di ieri sera 
diche che Ignatieff, inuaricato di una 
missione diplomatica dalla Russia, pro
metterebbe di ^'pppggiare l'Italia in A-
bissinia e di ottenere che la Franpia e 
la Turchia non. ai oppongano al trati 
tato coli Menelik, 

Viceversa l'Italia dovrebbe in com
penso di ciò non rlcoaosoeio il prin
cipe di Coburgo cóme monarca delia 
Bulgaria, 

I tallori che si presteranno a Menelik. 

I talleri.d'argento che ai presteranno 
a Menolik saranno coniati apposta. 

J)a un lato.vi sarà l'effigie di Mav 
nellk, dall'altro io stemma etiopico eoa 
una indicazione amarica,. 

Sopra il noitie dì' Menelik vi earànn 
leone mitrato. 

Un-monnmento gigantesca a. Parigi. 

Abbiamo, ricevuto il' rapporta dei di-
rettore delle Bolle Arti di Parigi sai 
progettò di decorazione acui^oria del 
Pantheon nella nietrupóli Eranoes.e. , 

Secondo' il pKmo progetto,'presentato . 
mesi or sono, Descarlea, Voltaire, G/ 
G. Rousseau, Mirafaeau e Victor Hugo . 
dovevano avere oiascunn un monumento, 
distinto;.nn altra liionnmenlq d o v ^ a 
aggruppare i geiierali della'Risoluzióne, 
attorno a Luziàro Oàriiot. 

Nel progettai deithltlvamente tAol-
tato, 1 monumenti di Oesoartésg'-dl Vol
taire e di Rousseau, ,sai:anno posti a--
vanti 0 sui 'Iati del mouunento della. 
Rivoluzione; quelli di Mirabeaa s dì 
Carnet nel braccio dèstro della "Ofii'be, 
il primo al centro, il secondo ani miiró-
di fondo, 

I gruppi storici sono it̂ . numero di> 
quattro: il primo, il gruppo del Medipi 
Evo, rappresenta là 'fisde religiosa; il 
seconda, il grappo del BlhBScimeciio;' 
simboleggia l'arte e. la' letteratura j i l 
terzo,,sarà il gruppo del diciasettesimo 
secolo e il quarto il gruppo, del diolotT. 
tes'imo secolo. 

Quésti due ultimi rappresenteranno 
la letteratura o la filosofìa di quelle 
grandi epoche, 

Ferry e la questione di Tunisi. 

Parigi Ul.- Ferry soriv'e n^VEsiafeUe 
un articolo con il quale f mentisce quanto 
disse li Corriere di Nizaa riguardo al 
contegno di Cairoli nella questione di. 
Tunisi, Dic,e impossibile che Cairoli 
abbia detto quanto gli viene ora attri
buito. Nega ohe la Germania'abbia; of-' 
ferto; Tunisi dui;ante il Congresso ;.di 
Berlino priiha all ' I talia e pòi., aijia 
Francia, Nega di aver'prèso' qiiaiàiasi 
impegno Hoa Cairoli. Aifche l 'Inghil
terra ammetteva necessario , il protet
torato della' Tunisia dopo' che si ora 
impossessata di Oipró ; e l ' ì talia lo ' 
sapeva. ; 

Cialdini chiese, nel 1880 a Freyoinot ' 
quali compenai l'Iti^iia.avrebbe , ^vuto i 
in séguito alla occupazione di Tuui^.i, 

Ferry respinjje l'accusa di 'slealtà ,a 
vanta il proprio operato ' in ' tale occa
sione. 

Oocupazione tiirq.e «mentila. 
Tunisi 21, Da fonte autorevole viene 

affatto smentita l'ooupazione per parta 
dei Turchi di una .parte,del territòrio ' 
alla parte Sud-Est ,'dèlla reggenza,--. '' 

Nuovi partipplarl, cif-qa r^llenl^lp .pontri)'; 
il principe di Virtemberg. 
I dispacci della notte da Stoccarda 

ci recano nuovi particolari .suU'atten-i 
tato contro il principe Guglielmo di 
Wiirtemberg che già ieri oi,:fn .segna
lato dtil telegrafo, e che fu commesso 
come dicemmo da certo Kieiber d 
Ulma. 

L' attentalo dunque fu '• oomuiosSo ' 
presso la villa Marlenwahl. . 

II principe non badò alia revolverata! 
e conobbe l'attentato soltanto dopo il 
suo ritorno dalla chiesa. >' - -

Il principe fu oggetto di parecchie .̂  
ovazioni a Stoccarda, ove reoossi a vi- ' 
sitare sua [padre. 

Diuesi che l'amore dell'attentato dette ' 
uu falso nomo, dichiarò di esser mem
bro di una Società anarchica ohe ha 
deciso di assasaipare tutti .i prìncipi, 

A lui sarebbe stato destinato per < 
sorte di assassinare . il, prinoipe, Gu-'-
glielrao di Wiirtemberg. 

Il governo franpese, R. Crispi. . 

A proposito della campagna intr^-M 
presa da aiòuni giornali, .'fratióesi.per', 
togliere importanza .all'abdliziòna 4e»'. . 
dazi differenziali, \& Tribuna annunzia 
che il governo francese, infor.matq'pr'é-. 
ventivamento della dichìarazioiió òhe 
Crispi avrebbe fatta a Palermo, se ne, 
mostrò soddiafattis&i'mn, incaricando ' il ' . 
suo rappresentante a Roma di'pàrteói-
parglielo. 
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Oastelai e l'Italia 

l( oofrispondénte parigit") <ÌBlla Gaz-
zetta M Popolò sttivs: ' f ., ;', 

..." Ebbi OH inlertìstot's; 'cBlIopitt'oon 
JSSiBÌli(j Qasielar, 1! Illnaiìie ' ó»tore spa-
gnuolo, ch'ftì paBSeffi -iìtitai ' tutto l'in-
vernp a P|i;igi,,lS[nturalms8iaU« con-
TerjazIonB oadda subito «ut disoorso di 
Oriapi, ohe è l'avvenimento del ^wib.-^ 

^3tt«lelar mi;disse tjhB'Btera; letto w»!, 

dal presidente del Consiglio e ohe era 
pièoamenteid'ftooo'tdO' con !(ii 'fi^^étto 
alla palltio* Intèrna. _ ; [ ''l[' '" , •','.',•• 
. In^quant?.- .afla, ppÙti.oà! e^i«f!à,/'tìa-

àl4l'ar Wae 'qaalolie riaérvai Eispnobbé 
pw6 ohe la Franoia fece nn grande 
errore oojl^, gpedji!Ì9uei.di fjuplsi, nnioa 
cagione del presente stato di oose fra 
1B dttà gra*dl"iitóf(itit. Oftiglttf-'flor'ha 
ajl?b»iidon«to, i'iidea >di oostltoiré ' una 
Lega. ispaBÓ-fratloò-ilàliàna per iirilra 
moralmeàtè. ed intellétlnalraenta la tra 
naaiokl 'latine, S e differy'effBltuazione 
a,,cagi.opV dèWsttitttditte del partito 
radicale e rivoinKioi^aria che ha fatto 

• jliii maio ohe bene,; 
j • La legi ' la t i t tadi Oaitelarsi fonder^ 
• sul' tiàpetto' 'aspplùto' delle istituzioni 

ai,i9gui^,pjieBe.sDgli< si recherà a Boina 
, nei tteaecdi jfebhrìaio por conferire in 

proposHjjoftn'-alcuni uomini polilioì 
• i t s U i n i . ' • • ' , • • • • • • , • '•• •__ \ ', 

Mi,,parlè poi d^uu suo articolo contro' 
il, Potsro tamporale pubblicato neJla 

• Ceniurary Beioiew. Castelar ' 'si' prò*' 
péna ;di- riconciliare la chièsa • oattolloa 
oblia democrazia sulla jitiab /della ,ri-

: • nunci.a al ,pótere tenipp^ale, ; . :i. • 
.11 cardinale Rampolla in una corte-

sissi ma latterà gli fa sapere Che' Leone' 
XI I I sarà' lieto di rioeVetó" il Demi-, 
stene della Spagna, Hipetéri al papa, 
mi disse Castelar/ le stesse, cose ohe, 
ho scritto nella Rewiew ».•.-'> '• 

DÀ, ' PADOVA'.'-s 
(NoSIBi CORWSPONDENU) 

Padova, 20 Ottobre 1889.' 

Le prossime elezioni — i' Asèémlilea 
dalla Savoia — Società Dinte Allighièri 
teatro Garibaldi. , ' ' 

Sapete voi che siano per essere le 
elezioni amministrative? Vedete yoi 
quella febbrile agitazione,,ohe,dovrebbe, 
animare un popolo che ha la coscienza 
della propria potenza ? .. Siete spetta
tori di quella lòtta benefica dalla qttalè 
devono poi sorgere ì nomi degli uomini 
ohiamati .a reggere ,la sorte, delie sinr 

gole città, dei singoli psieel,?.,. Io,/per 
dir VÉtay'ttìà'Do>inflat-É(nnei^s ! Ohi 
si certo, .dorme e dorme proprio bone 
Il oittadi'Btf'elettore, ^ dtfrma d'un sonno 
più duro, di'quello di'Befta fceatia.pp. 

Qui at'Ki^ova,'ì'p8|c,èWmpio';\ notf sa 
la dtón-è'olp^jirf'-ltrfWi.^ o l ' tfà'n-
quillità degna di miglior causai... E,si 
ohe in queata città vi 8a(ebbe. assoluto 
bisogno dì rlsangnat-o, con gente ve-
r&i«t4 'lì'' slioertìnante' déniooratióa,' 

•fir,éffi|gui,'rij((^lBotìdl..,,|?ercIìè i ojttar 
.lini.non..sì. danno per intési ?r.r E per-
ohè si lamentano quando a' avveggono 
che la' iiSsà • pdKblida è in mano di gente 
il-'óui'valore è.negativo ?.... InV|èèe di 
j[tidatt'qtÌ8Bdo iion 6 pia lempó, ap' 
profflttino una buona .vol̂ tìi. del Joi'o 
voti} per darlo a,persone veramente d'e> 
mocratìohe, se vogliono vedere in uno 
stato conveniente • l'azienda pubblica, 
Rammantino i signori elettori, òhe sa' 
rebbe triste. II dover dar ragione al 
Q-nipciardiui.,quando scrisse: «Chi disse 
popolo, disse veramente un' pazzo • 
perchè sarebbe plv\ ohe da pazzi il non 
tentar di migliorare la propria poiidi-
zione quando Io ai può, quando,sta-in 
noi il B0ieg|iaroi i nostri amministra
tori, 
. 'E'tislle oampagtiB?,,,'01' inivlB 'jn 
peggiOj'.'plir tròppo.• '' / ' „ ' 

.Qft̂ Jl ,effe^i,-produrrà la benefica 
legge del voto - allargato?.... 'Potremo 
veder toltai* l'influenza malefica che'go
dono i clericali in molti cffmunì?'Lo 
temo,, EJ lai ragiono,*, ne è-"da" temersi 
perchè il olericalB iha'alicora non lieve 
ascendente sulle coscie.nze,del popolu e 
del cont̂ dĵ io Jn jipeoie,., E poi non è 
il solo olerioale, propriamente detto, vi-
sono anche in molti' comuni i suoi fa 
oenH-fun'iloni ohe, lèon mille arti' loio-
Ifestìhe, sanno far fare al povera conta
dino ciò ohe a loro m?glio piace. Ed il 
oontiidino un po' per. timore un po' per 
dabbenaggine diviene uno strumentò in 
mano di questi indi-ifldui" 'Dov'rèlibe il 
.contadino stafo all'erta, e,, per princi
pio, faif/tuUo'al, .contrario di- ciàiohe 
gli vetri con arto volpina suggerito; 
e, in caso di pressioni', ricordare, ohe 
•nella nuova ' legge ' comunale e provin
ciale esiste -jUn ,per,to,'articoletto benè
fico (il 93,0) che ,da il suo quondam 
a quei satelliti, del, clerlcalume (o giù 
di ,11) e ai benemeriti loro padroni. 

di quanto mancft ancora da farai.peril 
bene deili pijo'yinoia,- fare'onfa«òlo'dei 
olarloali, radicali, e anarchici dieabdo 
che a lui non piace correr molttf, disse 
di appoggiare l'attuale amministrazione 
uomììlìale, e disse ohe il programma 
sarà ealmo, sereno, progressivo^k'fiqn-
senatore aC uà"'tempo, pafthS "16 'S% 
'ìnoorazie Sane.iibborrono da.ogni prò-, 
padìmantq ;ra^i'Ba|e„, ..'•; , • .J-^ ':') 

Fallarono quindi brevemente il slg,, 
Achille -L'evi, raccomandando di esten
dere, il più possibile la .pubblicità, delr 
-programmi! ,• e V on. Luzzatti donwB- : 
dando ohe sia applicato anche a)lo,8Vol" 
gimaiìtu di'qiìeató programma, l.a legge 
dì graduazione. . 

, Nominarono quindi, il comitato élet-
tpi;àl_e, e ,riH8oirono det t i : • 

Béi-leae Angelo, mabstro' 
Bairon Paolo, meccànico 
.Ferrétti Andi'eg, possidente , • 
Eerriguti Davide, calzolaio 
Levi Guglielmo, indn|itrial81 
Marcaggl Sebastiano, tappozziera , ., 
Morelli Alberto, avvocato 
Morosini Mlohale, avvocato , 
Milani Giuseppe, fabbro 
Pollerò fortunato, calzolaio 
Soapin Antonio, possidente ' 
Virgilìi Pjllp'po, prófeaaorei. 

Jeri,,allB;2 pom, .,si tenne, nei'^loi 
oalidell'AsaoClàzionè- popolare, Savoia, 
una prim'à adunanza per la'oostiiuzio-
ne d'un,comilat.o locale., delia' Società 
Dante Allighieri( ' , • '• 

EranO'presenti molte persone 'emì-' 
nenti di Padova-

Si (jisousae i,ntorno all'iipportante ar
gomento e, si decise d'incaricare il prof.' 
MOMHÌ e il dolt. 'Virgilii a trovare 
degli adoranti ed a convocarsi ad una 
seduta generale par l,i noiniria del Oon-
siglie diretìivo^ . ..,., 

Jeri sera il dramma 'di Cavallotti 
/ Pezzetili ebbe un nuovo'successo. ', 

La gentile signora Boatti'Valvaaaùra 
,fu ammirabile. .L'egregio artista Pala-
dini le sti?tta al paro con il personag
gio di "Eanl„. 

11 teatro disoretaraente affollato, 

Erasmo F, 

dopo aversopporl^ti dolorlinenarrablU, 
lienedioendo'i Jijj'of dtfe.;teneri figliuo
letti, che pia,iìj|ifyano w';|uo capezzale, 
ignari forse di, tut ta l'i&imensità della 
sciagura ohe 'al^Va per'^istflpirli, 

Keppure le' fa oonceeVftl ultima con-
aolazioiiè.di p^t'èr baèìS^e i fratelli e 
l.^siirelW-flontaftì, che J l s ta amava più 
dtf se 8tèa»'j':'-M'a|fgùèlì'àtiiBi»i,,pia li 

'avrà p '# banedsttl'^tiel segreto 'aèl suo 
,eaot;e| e avrà pregata, che essi poteaae-
..ìitì t'rovire''"4nta fori-.a da vivere con 
..tanto dolore.., , ^ - . , ,,., 
' Yofrei'potar avara""delle ' paroIe_dl' 
Ociiifprtò per i'disgraziàll fratélli,""di; 

'éùi'-'mlsWo ,tutto'i l dolore, ma credo' 
'òhe uriioo sìa quello di rioorror spasso 
a quella tomba chiusa di fresco, dova 
riposano le,ossa .dell» .povera Mafia, 
madre atfétìuóàa, moglie ese.mplare,,Bo
rei la carissima, a, paneandd' che con 
la morte ha'cessato' di soffrir tanto, 
achiudere l'animo alla spei-anZa,' che 
nell'altra vita .abbia trovata quella .fe
licità cha qui le ara mancata. 

Padova, 21 ottobre 1889. • : -

Il cugino- -
E. Franoeschiriia 
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Jeri 'sera nei locali dell'Associazione 
popolare Savoia, ai tenne 1'{isaemblea 
'ge.nera|6 per le prossime elezioni am» 
miniattatìve. 11 prof. Alberto Morelli 
diede• lettura d'una luijga'relazione, o 
programma ohe si voglia dire. Parlò 

Vo'gono già otto giorni dacché'un' 
altra anima pia è discesa nella tomba,' 
seco ' portando l'affetto - dei parenti, la
sciando il lutto in tante persone care. 
La, signora .- • ' 

Mar i t i Sostcro-C/astj^ill, I 

moli qui in Padova, a qnal'modo che 
aoló agli angeli è dato dì morire. Mprli 

"Vedendo ohe il silenzio dell'idiota^ 
rispetta-ya il ano proprio silenzio, • egli 
s'era beu presto abittiato a quella 
specie d'ombra, pallida a mesta' ohe er
rava ^ulle roooie, (ìli sembrò quasi, a 
capo dì qualche giorno, ch'ella oom-" 
pletassa in sua aolltadìne. -Ed eaaa er i 
là meramente come una • mata rappre
sentanza del' mondo assente. Alle ore 
del pasto,, un grido di chiamata, ba^ 
stav.tt .per farla accorrere ; poi scompa
riva oiJKie gli uccelli selvaggi/ • 

Salvo qualche rara parola scambiata 
_pef caso, tatt i ,e due vivevano si può 
dire a parte, la pallidnocla'tra le roo
oie e Simone sulla terrazza "del faro. 
Avvolto nel suo mantello di,panno bleu, 
con le mani aotio le ascénè, e la pipa, tra 
i denti agi Prestava là dal \&iki delusole 
fino a sera, con lo sguardo, p?,pdi}to a,u 
quella p ianura- 'd teut ro , oM 'uiflrez-
zavft lè'-òo'rrènti.'Àtnle'a, atu^jtire ,,da. 
lontano'le vele'che lia^vigavanp in.t,utti 
i sensi; -'egli sapevii r(09no3oera la da-
stinazione del naviglwl ,la sua iiapot-
tauia, la 'sua nazione. 
Hpoai)no()chiale. sempre ^ppi}utato sul 

parapetto di piètra, gli permetteva di 
watare tut t i ' i puuti dall'orizsonta. 

Dall'alto della ^ua torre ,,isqlata, egli 
asaistévà'a quella continua battagli,a 
del genere umano contro gli ostacoli 
della creazione ; egli vedeva iiicrooiarai 
i mille'legarai.'d'interasseo' dì tìecea-
sità ohe,!attraverao le tempeste' e gli 
abissi, riuniscono l'uno all'altro ì po
poli separafl- •' • ' 

Là vi era lo spettacolo giornaliero 
che noi godiamo dalla nostra finestra 
nell'ore d'ozio ; soltanto ohe egli guar
dava sull% via dell' infinito, confine di 
due mo'ndl. 
: Una'sera, dopo aver girato il stio 
cannooohiale in tutti gli angoli del cielo 
lo fermò' sul piccolo, porto, dal quale 
esci va uria nave. 

Il mare èra oscuro, più ohe agitato; 
ma la'rafiioa di notte ohe cominciava 
ad inhalzarsi all'ovest, aumentava di 
mi'ntito in minuto. A misura che la pic
cola nave si acoatava dalla terra, la ai 
vedeva sempre più ipoliuarai e com
battere deboiraoute i flutti. Eaaa .pro
curava di resistere al vanto per giun
gerò al passo pericoloso, finché il sole 
a c o r a rischiarava il cammino. 

' , Per quanto l'èsse ardita -la manovra 
non v'era nulla ohe potosae inquietare 
Dopo aver guardato un'ìstantq, padron 
Simona abbandonò il cannooohiale ; diede 
un'altra oochiatina in' girò; poi ab
bassando gli occhi, li fis-iò'sulla catena 
di scogli e'aull'isolotto.' ' ' '" 
' Il aoie morente "li im'porp'o'rava"glà 

della sua luce, ed il flusso cominciava 
a nascondere la ghiaiata' sotto i'.'suoi 
vurtioi spumeggianti.' Tutto ad ̂ n tri^tto' 
il vecchio guardiano- scorse la palli-" 
doccia che veniva dalla punta estrèma' 
dellq pcpglio, fltrepa^sand^ con fatica 
le rOae'ni" terreno, già nascosto dal
l'acqua •, od =,arrampicandosi lungo- il 
pendio che oonduoeva all' isolotto. Por' 

per la prelilezione ed entusiamo d'Eu
terpe. 

Alla notte ebbe luogo un ballo po
polare ai- Teatro ooll'ortìhestra ad arco, 
Udinese, che si fece onore. 

I fao^i 'àrti&cialii, trampolini, sva
riati giuochi',- illumlaoKione fantastica, 
tombola eco, eco. sono stati sospèsi e 
rimandati. .ad, .altra giornata j ve ae 
sarà dato avviso opportuno. 

DàLLà PRTOSIi 
S. n a i i l e l c , 31 ottobre. 

Per la maoelléria sociale cooperativa 
>_ Banda civica ~ Bailo popolare 
1— Speitaooli t̂ imandilf. 

Domeiiloa 27 ottobre, alle ore lO.ant. 
nailk Sala della Sobietà operaia corte 
semente'concessa, avrà luogo una riu
nione straordinaria 'degli azionisti di 
questui macelleria- aooiala ' cooperativa' 
per deliberare sul aeguente ordine del 
gio'rno 1 . ', 1 . 

1. Eeeoconto finanziario e morale' 
della macelleria a tutto 15 ottobre cori-, 

2. Deliberaziijne o.irpa alla continua-
;ZÌotìe dell'esercizio, oppuit-ani provve-
dinienti, od eventuale scioglimento della 
Società. 

La macelleria cooperativa ha' por
tato vanteggi ai oonsumatori in gène-' 
rale, non meno dì. 39 mille e più l ire; 
quiìidi non è a dubitarsi che il con-
,ooraù' degli azionisti alla seduta, aia, 
come ai-desidera, dal Oonsìglio' d'am-
;miniatrazlono-e'Sindaci, numeroso. '• ' 

Ieri, malgrado il cattivo tempo, la 
banda oivipa di qui ha «seguito vari e 
scelti'pezzi di musica , sotto la loggia 
Municipale durante èiiJca uu paio' d'ore, 
incominciando dàlie ore '2 pom.' 

Ad onore del vero si è obbligati a 
.dire ohe l'esecuzione è stata non sol-
'tanto precisa, ma di un effetto'magni
fico ; in due parole preoisione - è colo
rito encomiabilissimi. Questo si deve, 
oltreché allo studio e passione degli 
scolari, al metodo adottato dal nuovo 
maestro di musica signor Antonio An-, 
gali,- il quala'.fa più del suo dovere' 

tftva nelle braccia nn fardello informe 
il di cui peso sembrava rallentare il suo 
passo. Basa raggiunse,, oionnonostante 
la base del vecchio faro. S,imoae intesp 
ben presto i di lèi passi per là scala 
0 la vide comparir subito sulla terrazza, 
con gli occhi animati d'una gioia strana. 

Che cosa é successo? domandò il ma
rinaio meravigliato. 

Esaa non rispose ohe con interie
zioni stridenti ohe le erano, famigliari 
nei suoi alanoi di gioia, e depose l'og
getto ohe teneva in mano, ai piedi di 
Simone. iQueati, riconobbe allora uhó 
di quei pìccoli barili inglesi destinati 
agli apiriti, e della capacità d'un gal 
loftO. . 1 

Avanzo dì qualche naufragio, le al
ghe e le chiocciole sotto le quali era 
quasi scomparso, attestarono il suo 
lungo soggiorno nell'acqua. 

Padron Simone domandò alla palli-
duccia dove l'jvesse acoperto. 

— Lai là... disse, mostrando col 
dito uno,,scoglio del .quale npn ai ve^ 
deva più che la cima ; e ne ho veduti 
degli altri,; ma la roccia li nasconde/ 
Guardate, vi sono dei cerchi di ferro. 
Essa strappò i fuchi che attorniavano 
ì| barile ;:-il'Tnarinaio.lo sollevò'.' 

— In fede mia I esso è, pieno 1 diase 
con una vivacità insolita";' biaognà ve
dere opaa|SÌa.. ' " ' ,, . . 

Ed aprendo jl̂  coltello appeso all'oc
chiello dei vestito"con una trècòia di 
cuoi'ó, lo' pa^sò tr^ le doghe anna,rite.^ 
Un'liquido 'dorato zampillò subito sotto' 

"Ila sue dita, diffondendo d'intorno un 
'profumo a Ipj, .opto. • • , . 

' —' Dio buono questo è rhura ! escla
mò irmarlnaio la dì bui'"faoòia 'pra?! 
rischiarata, tu hai trovato là un te
sòro Il presto,- presto, Giorgina; oh' io 
trasporti questo barile; ho paura'cjie 

'• ' ' . . . , , . .Fabrk^^Ellore. 

màkmmmT 
(,, ' i '.,t-r~-i ! • . * 

8oc ie ( i i d e l r e i t u c l « vel«» 
ntmty-ùi S6tìiè'ìà''iEedn'iii 'é 'Vel'èànl • 
dal Friuli ci pomunioa la seguente: 

La Presidenza porga i più vivi rin-
grasiamemi' a quei generpai' ohe'do- ' 
narono vestiti pei Soci disagiati .onde 
ripararli dai rigori della stagione in
vernale. . , . ,, 

Ma Siccome' il numero dai veterani e 
reduci ohe ne abblsog'tóauo'è, pur trop
po, considerevole,"cosi la Presidenza 
fa. un nuovo appella,ai cittadini affinché 
vogliano venire in aiuto d> qî esti di' 
sèrédati dàlia fortuna ohe nel tempi 
addietro esposero là loro vita per l'in
dipendenza della PatHa. • ' ' 

I doniIai. ricevono alla Sede della 
Società, via, .della Posta. ' 

• L'tlioe, 22 ottobre 1889. ' ' 

^^ÌVKóviuie'nto,. ^leUo|pikl(;. Ab-
b'astanza'numerosa riùsoriersèra l'adu
nanza dei soci del' Cirèò'lo' ''lib'ér,àle''o-
peraio. Dopo viva e-lttBga disou'ssione 
ai procedattèialianbmina, dì luna Com-»'̂  
miasiona plettorale coli* inoadco ,di com
pilare una lista di, candidati 'p,er,,.le 
prósiiìm'e- 'éleZÌohi""amn-i,inis'tra'tive' e di' 
aOccirdarsi a questo aoopil'"odila Com-
misaiona elettorale progressista. • ' ' ' 

Siuscirqno elutti i signori: • . i ' 
Spnnglliit, Luigi,.Cpssìo Antoqio, To

nni Angelo, f'iooin;, Antonio, Sorosoppi 
Paolo'.' - . ' ' - ' ' • . 

In ,dl l8(r lc rr l la l i in». Altra volta 
abbiamo annunciato che le fllandine 

.a vapore .Perini' De Cecco s'ebbero al-
rEspoàìzìoiiS di '"Verona ' la medàglia 
d'argento del Ministero d'agricoltura 
,e commercio. 

Ora troviamo,nell'ottimo ed .autore
vole giornale 11, Villaggio, ,ne)la rela
zione 'ohe fa 'della Eapoezione sud
detta, il'seguènte cenno': 

" Era le pìccole macchine abbiamo 
notaio ohe si' distingue alquanto, una 
filandìna economica' a 'Vapo're'Perini e 
De Cecoói.di Udine ; il piccolo genera
tore di vapore s'addetta da due a tre 
baciuelle ed anche a un numerp mag-, 
giure, il prezzo ne è rplativamente li
mitato, lire 2flO per bacinella. U'gene-
ratore costa lire 100, cosi per 500 lire 
ogni limitata azienda rurale molto dl-
scoata ,dai imarcati .può .rendersi indi
pendente dalle strozzature degli ìpoetta-
'tori, filando il prodotto .del suo alleva
mento, mentre'fle grandi aziende po
tranno filate gli Bearti „. ' ' ' 

vi sia, quelche avaria, ed ho ,.pinr^.;di 
perderlo !' ' 

Egli l'aveva sollevato con la solleoi; 
tudìne d'un padre pel suo fanciullo, lo, 
trasportò, nella sua stanza da lètto e 
prese' tutte le precauzioni neceajarie., 
Cominciò tuttavìa ad asaaggiare il pre
zioso liquido, per riconoscerne la qiia-
lità. Dopo aver vuotato il suo bicchiere 
a pìócoli colpì, fece s.ooppiettare la 
lingua contro il. i)alato,'e tutte le grinze 
del suo' viso s'embraronu sorrìdere. 

7-"Vero Giamaical égli mormoròj 
questo deve veiiire da qualche nave 
inglese III'Quei cialtroni là non ne be
vano ohe dei migliore I 

Eieinpl un'altra volta il bicchiere, é 
rìcomìrieiò a bere parlando tra una 
sorsata e l'altra. 

— Che calore I che gusto I In fede 
mia, palliduccia, senza di te il barile 
dormirebbe ancora in fondo al mare... 
È il buon Dìo ohe t i ha posta sulla mia 
via, l'altra sera sulla sabbia, e che ti 
ha condotta qui I Io oi ho guadagnato 

. u,na provvigione di rhum... ed II Pro
venzale d'aver ancora una nave sotto 

. ìsuoi piedi..., perchè",grazie al cielo la 
bisqùine non'ha nulla aofferto. , 

~ Nulla? ripetè Giorgina. 
— Tanti) è vero phe'adesso, esce dal 

porto e che comincia a prendere il 
largo, rispóse il veoohip,guardiano. 

•La palliduocia corse alla piccola fi, 
npstra, e Simonele.indicò la nave .che 
ai diating'neyà appéna) óatis'a la debple 
Ilice della aera. ' ' , ' ' , ' .' 

; La rafdoà ohe ' contrariava il apo 
cammino, s'era, insenaibilmente trasfof• 
mata in una di, quelle brezze secche, 
brusche e, poutìnue. . ' 

' III-mare' tormentato aveva preao il 
colore "glàuco, a l'aspetto freddo ohe 
indicano la stabllìt'à' del'vento. f\glì ul 

tirai raggi del giorno che sparivano,, 
verso occidente, subentrava la luco fó-, 
eoa d'una notte, senza nubi ed insieme 
senza stelle. Padron'Simone fece osser
vare ohe la bisqùine cotrèva. senza 
molto guadagnare, tanto .che essa' a-
vrebbe dovuto impiegare una parte 
della notte a raggiungere il farp, e .ad 
oltrepassare il passo periooloso, , 

Continuando a riempire ed a vuo
tare il bicchiere, egli spiegò a Giorgina 
le, difficoltà di quei passaggio, dove il 
più piccolo errore ppto-va condurre al 
naufragio. 

Il rhum aveva dato al taciturno 
guardiaho una singolare facilità d'elo
cuzione. Tutti oonosoono quella sto
riella ohe racconta come parecchi cac
ciatori sorpresi da un freddo prodi
gioso, accesero il fuoco nel bosco, e 
sentendo subito un gran rumore di voci, 
s'accorsero oh era il loro braciere che 
fondeva tutte le parole gelate nell'aria! 
qualche cosa di simile pareva operarsi 
in Simone; il caloroso liquore sembrava 
fondere il ghiaccio ohe aveva fino a 
quel'giorno trattenuto le a.ensazioiii ed 
ì pensieri naaoosii internamente. 

Egli sì mise ' a parlare alternativa
mente della, sua giovinezza, delle aue 
campagoe, della sua cropp laspiata ìu. 
pegno, ma lì di cui naai;rpi aveva_ la- , 
sciato un sSigno sulla veste scolorita i 
egli lo'mostrò a' Giorgina.' '• ' 

-*•• Questo segno, vedi, la diase, ba
sta,par avvertirmi ;• esao è come un'i-
acriziflne iippre,aaa qui, vicino al mio 
cuore ;' questa mi dice nel .ano Jin-
giiaggio : Rìcprdàti piò ' che ' sei atato ; 
guai-dati' Ciò òhe aà ra i ; ' non ''=""•"• 
tioare, fa il ' tuo dovere. " 

dimen-

(ConUrmf} 
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IL F R l U L r 

l > u « e c l é t i r l e a t Ci «orivono olie 
t roppo spesso l a l ampada s a l i ' angolo 
del vicolo Ban ta Qiua t inu , e qualche 
alti'Bi in v ia T iber io Deolani r imangono 
affat to spen to . 

S ' i ibiereesa qnindi da p a r t e di quegl i 
ab i tan t i 1' Impresa Volpe Mal ignaa l a 
voler p rovvede re perchè que l la loca l i tà 
Uou abbia a t imi tnere in u n a perma
nen t e oscur i t à . 

' C A U M o r s t o j a i u i - i i M i t i i c o u d ì -
l l C i i ! . J e r i ' l ' à f t r o ebbe ln6go l ' asaem- ' 
blsa ieì X I V esercizio sociale del Con
sorzio filartnonico udinese,-
' Venne a p p r o v a t o ogni a t t o della 

S a p p r è s e n t e u z a i . e a l l a . a o a n i m i t à d i 
voti fu anche a p p r o v a t o il Conto con
sunt ivo IShH-HO nei seguent i e s t r emi ; 

Incass i d e l l ' a n n a t a l i . 6VàA7 
Spese p e r , s u a s i d ! amma

lati e d ' ammin i s t r az ione „ 223 .35 

Civanzo L . 889.82 

At t iv i tà , dei precedent i e-
serciz t ' ' „ 7 ,814.68 

Corredo musica le , mobilie 
ed addobbi eoo. „ 4,46 i 2 0 

T o t a l e , p a t r i m o n i o sociale l i . 12,666.70 

' P o s c i a l 'Assemblea passò al la ele-
iiione del la R a p p r e s e n t a n z a sociale per 
il X V a u n o . 

R i su l t a rono : 

P r e s i d e n t e ; M a e s t r o Per in i Giuseppe, 
r ie le t to . • • • 

Consiglieri ; M a e s t r a V e r z a G-iacomo, 
r ie le t to — U o o a r d o Lu ig i , i d . — B l a -
sicb Carlo, i id. — Del T o r r e Giuseppe , 
tmovà;elezìofte. 

S o c i e t à u d i o c i ì u < «l i g l u n » ' -
H t l ^ i ù . Nel la tiircostabza del pr imo 
concorso nazionale di g innas t i ca , che 
s a r à teijnjio iDjRoma nei g iorni 2 1 , 22 
e*:29< deÌ;,;pra,8Biliio novembre , al q^ala 
l a ' f e i e t j i u.dliieèe p renderà par te , coli-
l ' i nv ia re una squadra di g innas t i , ven
ne accorda to uno spe^iaje r ibasso fer
roviar io , nonché faci(tè'a2iio0i nei prezzi 
di v i t t o ed al loggio ' a. ' t u t t i i membri 
delle Socie tà ginna'stiohè, anòha ai non 
inscri t t i fra i conoorrenti a l l e ga r e . 

La P res idenza p e r t a n t o r i t i ene op
por tuno di a v v e r t i r e quei soci ohe vo
lessero approf i t t a re di tale occasione 
di da re , en t ro la corrente ' se t t imana , 
la p ropr i a adesione alla Segre te r i a delift 
Società dovè" r ioeverauno in ptiri tempo 
t u t t i i de t t ag l i e • Bohiarimeuti neces
sar i , 

K s a l t o r i a d i I T d i u e . I n v i t a t o 
dalle Super io r i A u t o r i t à a chiar i re il 
fa t to c i t a to nel periodico II Cittadino 
Italiano delli scorsi giorni su l l ' asser i ta 
i nd tb i t a ed e sage ra t a esazione da p a r t e 
di ques ta E s a t t o r i a ; dopo ave r da t e le 
debite spiegazioni e per desiderio e-
spresso dal le A n i o r i t à devo pubblica
mente d ich ia ra re c h e : 

L ' indus t r ia le di fronte a l Duomo ac
cennato nel s u d d e t t o periodico è il 
pre te Giovann i D e l Neg ro , a u t o r e del
l 'ar t icolo e d i r e t to re del periodico s tes 
so, il qua le a qua r t a ' r a t a corrente 
anno t rovavas i debi tore del la somma 
capi la le di L . 8 4 , 2 1 — ch'egli rego
l a r m e n t e diffidato nel 4 oorr. a pre
sentazione del Messo pagò insieme a 
L . 37 di m u l t a 4 0(0 e L . 5,00 di coni-
pe tenza . 

I l prete suddet to in luogo di pubbl i 
care un ta le ar t icolo mal igno ' e bu
giardo, doveva a p p a r a r e il fa t to , e se 
leso, r icor rere al le A u t o r i t à sole com
pe ten t i in mate r ia . 

1 g io rna l i c i t tadini t u t t i e l'Adria
tico di Venez ia dovevano, mi pare , 
pr ima di r i p o r t a r e colla mass ima leg
gerezza un t a l e ar t icolo col suo inai-
nnan te c o n t o r t o , ' accer ta rs i della ve
r i t à dal l 'esposto dal loro collega. 

G. Coppadoro, "collettore. 

B ( t l l < ' t ( t ! i n Ntn t lB« . i< -n . I l Mu
nicipio di U d i n e h a pubbl ica to il iBol-
lettino s ta t is t ico pel mese di s e t t e m b r e 
u. s. da l quale r i leviamo i seguent i e-
s t remi : 

Condizioni meteorologiche. P res s io 
ne baromet r ica media 5U.53 | tempera
tura mass ima 21 .81 , media 16,93 e mi
nima 1 2 . 8 2 ; umid i t à media assoluta 
9.57 e r e l a t iva 60 3 ; direzione del 
vento N 50 E con una velocità di chi
lo i.etri 2 .681 ' ; pioggia c adu t a in o re 
38 e .mezzo' mil l imetr i 1 3 1 , 5 ; giorni 
sereni 5 , mist i 2 1 , nuvolosi 4, piovosi 
13, t empora lesch i 16, con br ina 2, con 
vento- for te 14. 

Nati. 1 na t i vivi furono 97 , cioè 49 
•Baschi e 4 8 femmine ; i n a t i mort i 3 , 
cioè 2 ;masch i ed 1 f emmina ; 1 p a r t i 
multipli 1 di 2 femmine, '• ' 

Matrimoni. I mat r imoni furono 17 
cine 16 c o n t r a t t i fra oelebi ed 1 fra 
vedovi e nubili ; gli at t i di matr imoni 
sotlosprit t i da tu t t i due gli sposi furo-
"0 13 , dal solo aposo 8 e non so t to 
scritti) da a lcuno degli aposi 1. 

Emigrazioni. Gl i emigrant i furono 

6 3 aloè 30 rù&mU e 8 3 femmine. E m i 
g r a r o n o in al(n) comune de l l a p rovìn
cia 16 maschi s 16 femmine, in a l t r a 
jprovinoÌ:i di') regno 12 fflasohi e 13 
femmine, daire.^tera 2 maschi e 8 fem-
mìne-

Immigraiioni, Gli immig ra t i fu
rono 80 , oif è 11) maschi e 4 0 femmine. 
I tnmigra runo d a n i t ro ; Comune del la 
l^roviucia ì i maschi e 2 0 femmine ; 
da e l t r a P rov ino la del R e g n o 16 maschi 
e 15 femmine, da l l ' es tero 3 maschi e & 
femmine. 

Morti. 1 mor t i furono 6 0 dei qual i 
32 maschi e 2 8 femmine. i 

Macello. Oli animali macellat i nel 
pubblico macello furono 118 buoi, 1 
toro , 119 vacche, 1 vi tel lo maggiore , 
6 4 vitel l i vivi e 846 mor t i , 31 cas t ra t i 
191. pecore. Il peso to t a l e del la ca rne 
m a c e l l a t a sa l iva a 74 ,224 k g r . G l i ani
mali mor t i furono 5 caval l i , 1 bue , 6 
vacche, 6 vi tel l i e suini . 

Contravvenzioni. L e contravvenzioni 
c o n s t a t a t e ai regolament i municipali 
f u r o n o ' 4 3 ; c ine ; 3 pe r polizia s t r ada le , 
2 pLT sicurezza pubolica, 15 per anno
na e 22 pe r v e t t u r e . 

Conciliatore. L e cause t r a t t a t e dal 
Giudice conci l ia tore furono le seguent i i 
2 oonciliazioni, 196 cause abbandona te 
0 t r a u s a t e , 5 sentenze in cont radd i to 
rio e 18 in contumacia . 

C u u d i u e s e u O o r l K l u , 

Note di viaggio. 

Dopo d ' ave re a mmi ra to il Bel viale 
ohe dà l ia s tazione conduce al la c i t t à e 
la a l t r e non meno belle con t rade ai-
li iate t r a il collo del cas te l lo e la 
spanda s in i s t r a d e l l ' I s o n z o , volli sal i re 
anol^e nel castel lo e quivi mi p a r v e r i 
m a n g a anco ra qualcosa da farsi pe r la 
edi l iz ia e 1 igiene. 

A l l a chiesa di Cas t agnav izza r imasi 
favorevolmente colpito del complesso 
a rmonico dei dipint i esegui t i dal p i t to re 
nos t ro conci t tad ino L e o n a r d o Rigo ; in 
special inodo ammira i la bellissima com
posizione de l l 'Assun ta la qua le a t t r a e 
l ' a t teuz ioue di t u t t i s i p e r i l bell issimo 
a g g r u p p a m e n t o delle figure e pe r la 
vi ta impressa in c iascuna di esse, come 
pe r il r i l ievo e stacco di ciascun g r u p p o 
ed anche pe r il giuoco della luce e la 
vivaci tà del colori to. Mer i t e rebbe una 
descrizione ciascun dip in to , ma mi 
limiterò raccomandare t u t t a l 'opera a l 
l ' a t t enz ione d i quant i amano la p i t t u r a 
a, base di sen t imento . 

N e l quad ro r app re sen t an t e il t raspor to 
de l la s a l m a di Mar ia , vi è la linea, il 
colore, ed il sent imento delle figure ; 
t u t t o i sp i ra devozione e . r i s p e t t o . 

Dopo ave r g i ronza to ancora un poco 
per la c i t t à ed ammira to non pochi 
belli negozii mi spinsi in un viale il 
qua l e mi portò in a p e r t a campagna ; 
a t t r a t t o dal la se te , en t ra i in una pic
cola os te r ia a bere un bicchiere di r i 
bol la ; non sapendo come inganna re il 
t empo a t t acca i discorso con la buona 
p a d r o n a , buona e sempl ice mass ila. 
T a n t o per non sapere cosa d i re , le chiesi 
come andassero gli affari, mi rispose, 
male 1 Siccome desiderava conoscere 
qualche de t tag l io cosi le feci cor raggio 
a dirmi t u t t o , " Non vengono più fo
res t ier i mi r ispose, il commercio v a 
ogni g iorno diminuendo, s iamo t a s s a t i 
in modo insoppor tabi le (queste cose me 
le dissero anche a l t r i esercent i ) ; ed 
o ra poi abbiamo anche questi pa r t i t i 
che vanno crescendo ogni g iorno pi l i , 
i c i t t ad in i sono i tal iani , gl i slavi che 
h a n n o )a loro L u b i a n a vorrebbero che 
anche Gor iz ia fosse alava, gli s l av i 
sono gen t e rozza e prepotente e le 
gua rd i e san t u t t e s l ave e bas ta che 
una persona civile por t i u n a marghe
r i t a all 'occhiello per a r r e s t a r l a ; se i 
tedeschi vanno a t e a t r o , ' n o n ci vanno 
gl i i tal iani , se vanno ques t i non vanno 
gli a l t r i ; insomma se ques to 'be nede t to 
confine non viene p o r t a t o ol t re T r i e s t e 
noi non avremo più pace né bene. „ 

Confesso ohe queste cose det temi con 
t u t t a la semplici tà p ropr ia a d una donna 
del popolo mi fecero mol ta impressiono. 

Dopo d 'aver des ina to m ' i n c a m m i n a i 
ve r so 1( ponte nuovo, dal qual p u n t o 
intesi molti spar i i quali mi fecero com
prendere ohe alla sponda des t ra del
l' I sonzo ci dovesse essere il t i ro al 
bersag l io . Siccome per ques to esercizio 
n u t r o uua ce r t a pass ione, cosi m 'avv ia i 
senz 'a l t ro al luogo dove par t ivano gl i 
spar i , dopo u n a buona cammina ta , a d 
u n a ce r t a d i s t anza vidi dei pennoni , 
ma dai colon t n t t ' a l t r o che simpatici ; 
pensai ci dovesse essere il bersaglio mili-. 
tartìj avvicinatomi mi accorsi non t ra t 
t a r s i di bersagl io ma bensì" di a rchi di 

. t r ionfo a l l ' i ng re s so composti di ban-
•diere e festoni di colore gial lo e ne ro ; 
da l campani le anche pendeva un g r a n 
pennone gial lo e nero; a tal v i s t a ri
masi mortificato ed a.nohe un poco scon
cer ta to dopo il colloquio avuto e su 
riferito, r i t o rna i indietro vergognandomi 
di dover pas sa re so t to tal i a rch i . Infine 

va lse sopra di me 11 pensiero di non 
gindicaire senza p r ima sent i r» le r a 
gioni , feci forza su me stesso ed 
etiti ai in paese , in te r roga i un cou 
t a d m o sul mot ivo di t a l e d imos t r a 
zione, mi r ispose essere la messa 
n u o v a del p iovano, cioè le s u e nozze 
d 'uro. Ma, è 11 paese, g l i obleai, che so-
Biieue le spesa di ques t a d imos t r az ione? 
M a i l mi disse , sono essi i pret i ohe 
le fanno. Siccome n i nacque il dubbio 
ohe questo con tad ino potesse essere di 
Gor iz ia e non di P i u m a andai s ino in 
fondo al paese ed In te r roga i uu g r u p p o 
di persone la qual i n te roa lavauo il dia
l e t t o e lavo al f r iulano i feci la mede
s i m a doiUHada e ne ebbi anche la me
des ima r i spos ta del pr imo. 

Cosi io r imasi soddisfallo di non 
a v e r giudicato, senza pr ima a v e r vedu to 
(come p u r t roppo p o t r à accadere a 
molt i ) ed a v e r aaohe u n a vol ta di p iù 
constati! tu che sono i p re t i i nemici 
del la l ibe r tà e u n i t à de l nos t ro paese 
e non a l t ro . F . 

C o i i « - a r « i » . A t u t t o il IO novem
bre p . v . è ape r to il concorso a c inque 
post i g r a t u i t i nel Collegio convi t to 
F r inc ipe dì Napol i in Assisi a favore 
degl i orfani degl i insegnan t i e lementar i 
i t a l ian i . 

P e r informazioni r ivolgersi a l P r o v 
ved i to re agli s tudi . 

f r u i r ò N H x t n i i M l c . Compagnia 
Milanese di p r o s a . Can to e Bal lo , di
r e t t a dagli a r t i s t i L , Possauziiii a I*. 
P a r e n t i . 

Ques ta s e r a a l le or» 8 si d a r à : 

1. L ' in te ressan te produzione in due 
a t t i ' 1 8 e 19 m a r z o „ ovvero « U n 
episodio delle 5 g i o r n a t e di Mi lano» . 

2. L a q u a r t a r app re sen t az ione del 
ballo diviso in d u e par t i , del coreografo 
Lorenzo Poasanzini : La gran fiera 
c/mese, 

W.«i ie rv i i< lan l i n e l e a r o l o s l i s b e 

S taz ione di U d i n e — R. I s t i t u t o Tecnico 

OUobre 21 ore 8a. oreSp (•re 9 p. gior. 22 
ora 9 ftnl 

Bar.rid a 10' 
altom U6.10 
liv del mare 7418 742.2 741.7 742 5 
Umid' relat. 9? 97 95 95 
Stato d. cielo piovoso coperto piovoso ciperto 
Acquacad.m 
s(direzione 

30.7 goccia 7.5 3..5 

J(vel. kilum. 0 0 0 0 
Terra, ceiitig 14,9 14 4i 15.5 17 0 

T « „ ,.ùi,.>. ( massima 16 7 

Touiperatura minima all'aperto 12.7 
Minima e.4terna nella notte 

T r B r K r a a i l i M a • n à ^ t e o r l c o del 
l'Ulfioio Cent ra lo di R o m a . — R i c e 
vu to al le ore 5. pom. del g iorno 21 
o t tobre 1889 : 

.Probabi l i t à : 

Vent i abbas tanza forti mer idional i . 
Cielo nuvoloso e ploggie. 
Mare a g i t a t o . 
T e m p e r a t u r a sempre e levata , 

f Dall'Osserv. Meteorico di Udine) 

Cura della "bocca 
È ritornato il detti iuta auierl" 

cwno dott. BETTMANN specialista 
per la posa dei denti finti e dentiere ame
ricana leggerissime senza molle nò un
cini. Orificazioni, smalta, estrazioni. 
Operazioni senza dolore con l'insensi
bilizzatore Belimann. Acqua e polvere 
per r igiene della bocca, d'affetto mera
viglioso approvata dalla R. Accademia 
di medicina. 

Riceve aWAlberffO d'Italia dal 21 
al 27 corrente ottobre dalle 9 alle B. 
A richiesta si reca a domicilio. 

V A R I E T À 
Tre milioni all'agriooltura 

È mor to a Pf.rigi il principe Valsa-
voja, di Catania , il quale nel suo te
s t amen to lasciò t re milioni a l la c i t t à di 
Ca t an i a coll 'obbligo delia fondazione 
d i l a i i t u t i des t ina l i al mig l io ramemto 
del l ' agr icol tura nella provincia Ca tauese . 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

Orario ferroviario 
e delia Tramvia ' 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

'7ENBZU 30 

Be i l . lialiaut 6'l, Kod. I gtm. 
. . 6«/,gi>d.Ungl. 1889 

kMH B t a » H u r o u l e . . . . . . 
, BsnuTeneM ex ÌMÌ. 
( B U M di Gred. Ves. nomlu 
, Sedett irsn. Coatr. aomin 
i Ootoalflola 'Veiiiis. fino apr, 

OUlig. Frwtlto di Vaiasi* a fremi 
a rista 

Cambi 
O l a n d a . . . . 
Oensu i a . . . 
F n a c i a . . , . 
Belgio , , , . 
L o n d n . . . . 
Sflmera . . . 
•yienna-Tries. 
Bsneon.atutr. 
Feu i daao it. 

iteaiL 
a'/. 
8 — 
8 — 

Vi 
4 — 
4 - -

da 

10).fl6 

aui/a 

101.16 

sue 

da 
•3.88 
SS.OO 

8 0 T ! -

\-M.-
ìm.-
I -ii.n 

a in 
• da 

issilo 

3188/83183/4 
2187/8 

38,34 

»3.to 
es.i5 

uet i 
a 

làsisè 

38.39 

S e m i t i . 
Basca Naslonale B —. 
Banco di Napoli 5 — — lalartul in antici

pazione Bendlta 6 •/. e titoli garantiti dallo Stata 
sotto fetm» di Conto Corr. tasaii 6 p. —Vi. 

Barge. 
MILANO SO I I 

n m d , i t . 9 5 . 1 7 . - 1 3 . - ; 
A», mer. —.—•.— —,— 
Oara,Liia. 3 8 . 3 5 . - 3 4 . -
, Fra. 101,30/—16.— 
a Bori, 138,80/—80.— 

PARIGI 30 
E8nd.Fr,8»/„ 90 7,!.— 
Read. 8»/, per. 87l46.— 
Head. 4'/, 106.60,— 
Kond. i t s l i u i 94 03.— 
Oam.BuIjond. 3*36'— 
Consci, iagless 97 HI 
Obfa. ferr, Ital. 810 76,— 
OaubiolUl., itl/4 
Bendlta tncca I7,J0.— 
Bau. di Parigi 86i—.— 
Ferr. tuaUtao 483 76.— 
Preatitoegii. 469 88,— 
Pie, spago, est. 76 41/— 
Banca secato 63B| 4.— 

' , oltom, B6013.— 
Ored. food, 13 3 — . — 
AslonìSuos 3880,—.— 

FIRBSTZB 80 
Bend, Italiana 96 
Carab. Londra 3S 

, Francia 101 
Air. Ferr. Mor. 709 

. MobUan 818 

VIENNA 30 
Mobiliaro 807 
Lombardo 
Aastrìacba 
Banca Naz. 
Kapol. d'oro 
Oai>i.>aParigl 47 

, su Londra 119 
Boa. Auitriaca 84 
Zo*kiniimpor.— 

BERLINO 30 
Mobiliaro 184 
Austriache 101 
Lombarde 
Bond.itallaila 93 

LONDRA 19 , 
Inglcae 97 
Italiano 92 

1 0 -
36/ 
I B -
OO.-

60.— 

B/S-
7 / 8 -

DISPACCI PARTICOLAEI 

VIENNA 21 

Beadita austriaca (carta) 86,70 
Id. Id, (arg,) 88 , - -
Id, Id, (oro) 109,66 

Londra Ufi» Nap, 9.48— 

MILANO 31 
Rondila ital, 94,86 sor» m>,\ì 
Napoleoni d'oro 20,16. 

PARIGI 31 

Ohinsur» della sera Ital. 93,92 
March! 134,60 

P r o p r i e t à de l la t ipografia M, BARDnaoo 
B U I A T T I A U J S S A H D R O , gerente respons, 

CASA GENERALE 
BI 

NAVIGAZIONE A VAPORE 
Balletto, Rossi, Carosio e C. 

in Genova 
Per Imbarco ed iaformazioni 

dirigersi al sub Agente per la 
provincia di Udine in Torreano 
di Martignacco, con licenza 24 
Settembre 1889. 

Torreano, 21 Ottobre 1889. 

D'ANDREA JEaiDIO 

Avviso 
l i so t toscr i t to h a l 'onore di a v v e r t i r e 

il pubblico ohe col 5 novembre p, v . 
t r a s p o r t e r à 1 Albergo a l l ' i n segna Alla 
Bella Venezia nella casa in via S o t t o -
povolo . 

Locale nuovo, posizione cen t r a l e , ser
vizio inappun tab i l e di alloggio e cucina 
secondo es igenze del giorno. 

Prezzi di t u t t a convenienza , 

Latisana 21 ottobre 1889. 

Vidolin Antonio. 

PRISSO Ili CARTflLKRlA 

M. BAROnSGO 
( J d l n n — Via Mercatoveccbio — U d i n e 

DEPOSITO wmim 
A p a B z z i DI r.4nBnic>A 

DELLE 

CARTIi DI PAGLIA 
e d'altre qualità 

DELLA 

CARTIERA REALI 
SI TBVBZIA 

Chiedete Gralis Saggi ed Abbinatevi 
ai più splendidi e pili econoBlici i;i>rnii.] 
• • Amuì "'^ • 

li SliWI 
che si stampa aWiLARO e la' ' èdllftWi 

francesi inlitolat'a";,'. ' ;' ' J'^^ 

760,000 oopie per ogni Nutóé»"-• 
'• 'in'U-liUpitte •' ', -[^'^l 

0, HOBPLÌ,'IdUorj'in MIÌÌ'É ' " 
edizione ooinuae L."» ' ' '''*"* 

di lusso Ij. I t t nll'ànnò 
E SELLI fUSBLlOAZIOME MENSILE 

MCCAUENTEIlLt l snUTA- ' 

L'ITAWA GIOVANI, /. 
Letture in famiglia, 4ìretta dà! &àt%. 

De MarèW è dalla signora Ai'Vér'tó 
Gent i l e . , , , , .„ l i k , 

Un fascicolo al mése di'64 pagine iii.S 
L. t& all'anno. |!er i .giovanetti • e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti »\ rloayono presso 
l'AMininÌ8trazioned8liii'r»M&', in Odine. 
Via della Prefettarat; 6, dove<8Ì«dw, 
stribniscono gratis ntimeridi saggio»' 

Ineressi famiglian" 
Il aottosèritto si pregia d 'avvert in la nò-

morosa sua Clientela di airer sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO .^dl, , ..^ | | 

MACCHINE M-OlfOrÉ 
de! più rioomati aitimi modelit,- con OfSoina 
speciale. — Vremml o o a v e n l e n t l - — 
Aghi 0 pelli di cambio. 

ilacohlna Aiupricaiia.' 
per lavar la biaooheriŝ  

, \ ' 'I II,'11,1 ' ,.|| . W 

Asiortimento, 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPp,- PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Deposito • , ' -i.. ,', I -

Oonoimi àrtifloiali 4 
della prima e premiata rubbriea G. SARIÌl 

C. di Vonosia. , , ( 'ì 

posito ' , • I " •. 

Malierlali da fabbrica 1 

Ordinaiioni dirottamente 

Giuseppe Paldsn ' 
Udine-Piaua del, Duomo ' 

A. V. RADDO ' 
fuori porta TiUtltn - da» Maagilli 

Vendita Essenza d'aceto ed, 
aceto di puro Vino. '' ' 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE ,^^ 

di Adolfo do Torres j Herm/ 
di Malati» | , '̂  

primaria Casa d'esportazloàe, 
di garantiti e genuini Vini idi 
Spagna X , 
Maiala — INTadera - 3.ere'f-

f o r t » — /ftllfi»»i>ln «•«•«", l ' i ' ^ ^ 1. 
HSaOZIO 30'OTTICA i 

GlifiOlO DE LOIie^! 
VIA MhRCATOVECClIlO 

,1' 
UDINE 

Completo a8aortiment9, di occhiai/, 9lr ìn | l 
oasif oggetti ottici od inerenti'^alf ottiea 
d'ogni specie. Deposito di termometri ro tb -
ficati e ad uso medico delle più recenti w -
struiioni ; macchino elettriche, pile di pia 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filoje 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, asse-
mondo anche la coilocatione in opera. ,ì 

PREZZI MODICISSIMI v 
Nei modeaimi articoli si assume quaiua^ni 

riapratura. \ 



-^.«^......,,..,.. 

IL I R I I J L I , 

VBfil TELI l l t ' M K l l ! 
A t ^ T . ' » f l EfUREK A !i 

MILANO, farmacia n.'i8,'X TmCA, mccB?sore a^^OammWl^lìì^^ iìé^ì lìlCilfOStrii 

' c o n i^ l ib . i^ i i io ' i r l» el l i i t in ' iea , v l a 8p t t< lap t> ~ ' ' >• > ' . . . . , 

j Pre^ntMimo.t^tta^to ; preparato j de l ; nostro Laboratorio dopo ona ' B " ? » ! 
norie'dijaijnl s i p | o v | awhdo ie ottennio un pìsiib-siiJdéssoi 'aotichete'Wdii 
più J^iwjér* èvttiiMe ,it stfito idopallito. 'Bd una diBnsissìm» vendita-in E u i 
jfopà-od 1» Amei^iiiia., ' f . ' ' ' . '• ••'• • ' ' ' ' | 
; •. Esso noti doV^ esser eonfaso con altre apàoia| i^ ode portano lo » i«!«*«Ì 
«miMeichs jono l n « | l ) a e » e l , . e .sp^s90,'daiito9.' If tfoitrfc Iprepnratd ,è unf 
DièAtutràto disf^s^'eW (eia, ohe contiene i . ̂ rinoi|jii"delVHi^iiiieiil' I M Ò U I 
jl»n»,.piaiij*^ n à t ì a dalle,alpi eonosoiata fitìo,48lI» pìi^.'renioià aptiobitS. I 
3 FlJ'ftS«JI»(*«wSoboidf.ffÓTar»-ìl'iirodo d ì ^w're ' la nostra.toh nella qoalel 
eon ^S«M j^lter^ti » prinoipil .attivi, dalì 'armca, e ci siamo felicemente riu-| 
leiti mediaisU ij^ p>><(eeai.iy» a p e e l n l e M un . « p p a r u l K d i - u o ' « 
• « e l « « l v M , i < n v « n x i < ; n < ! , e n K a a r l e i i i . ' - -

U t : y # » i t « ! l * V Ì e J j e ' t m M t t f ' l ^ l W l U i i i i t a ed imitata gofTamente colf 
* o r d e « ' B i M & v « ) l « n » .ooaoJoiuto per la- M« azione corrosiva e quosfAl 
Seve eag,efe,'p8tttnte-rich'e^en4o ({»«"» ohe borta>le nostre vere marche d i f 
(tbteica, ovvero quella inviola dirottamente dalte'nùstVa VaMuhy' ' ,' I 

Innutterevoli s o w le .gaarigioni ìOltenute in molte malattie bo to lo a t - | 
teatano I Hnimei>»* l e e v t l B e a t l c h e p ^ H i i e d l n m o . In tutti i da lor i | 
in generalo ed«tlf partieolat'^ mite l i i t i n l t a i i i i f ln l , nei rei»,n>.«>tiaml d ' o ! 
| ( n l p a H e ' nel c<irf>o h iiémrl0ane i> ' p r o > | l a . ' Giova'nei . d s l i l i f l l 
ri^miiil^l ,d« e« l l (SB n^]|>i',Hlea,.inellis' l u u N t ' O é ' ' < d r ' ù < l < p ) > , ' n M l é | 
I*p«ÌMèrÌB,ei', D«U,.,ablUi((*^ia)ienta, d'à«e]fà,'j"écà, Serve"» lenire i? 
l l W d W •««(• diPt'rtUà'B ÒFOùl lea , , da gotta': risolve. l»..(»ll,oSiti,-.gli| 
IsdnHmentì da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili apnlicajionì per ma-i' 
tóìfJoHIH&gictó. •" ^ " . ' • ' . , 

Voftà%. t^f9Ìt. al metro, h. ftìM>,.,ai mmo tneiro, 
h, tMO la scheda, franai di dimidliD.< ' 

: RWndi tor i ' ì W I I* ihè ; 'Pab i ' Ì9 'Ange lo , F . C(«ite((i, L. piastóli, farma-i 
dUrtélìa' « r è t e ' a .Bi l lppt t8r i -Sirolami; ' t ì«ir l»l«,^Ftóaci9"C.; tóMtt i , Far 1 
Bitiòia!'<PontoniI' « » ! * • « « , ' i F a r m a c i a C. Zanetti,' G, Séravaljó',', Z»^»M 

' S^iitaifÀs iNiìÀndrt ìvicj- « r e n t ó j IGiHpp^ni.,Car|qnP,H?5i!C.i Santoni-i 
.V« i i« l i | l a , BSiner; S i r n a , Grablovitz'; i S'lu.iq>e,.c (!>.i,Pi;odra<i>,:#->l 

' • ' i l | M ' ' ' ' ? , i - M l l é * ^ ; Stabilimento C . E r b i - v i a ' Mar?a l a , t n , ' 3 , e s u « | | 
g t t a t e ^ l e ( j ' t p H i Vittorio'."EmsWtìèktri.- 7 2 , Casa A. Maoitoni e' C o m p i 
v i» 'é«la 1 8 ; R o a n a , via P i e t r a , ' 9 8 , e h tutte % Y n W é p i , Fard.'»;! 
d - ' A e l Regno. ' f • ' ' ' ' •• ' ' ' >;••_•'••'•"»• ••••••'i 

Si AGCETtAi^.0 

ANTICA O P F E I Ì L E W A "'." '!'"' "' 

GIEOLAMO TQpAlOm. 

^ ÙniòA -sf/àolalista ' ìleìlél ìkhW l-inomato Gubfine Cividaiesi, 

L'esperienza fistia ed. il sijtp'ma di; confezione e cottura 
delle O u l i a n i è , permettono al fabbricatore di Kiirantirle ^ 
mangiabili e buone per oltre nn .mese i alla l5|ok h^Tléàioiilì i'iy. 
puHsjuii ilj peso delle .^jai|5s|i|ìe.inon sin i iferiore al mezzo chilo-
grHipma. Qaesto dolco però, va, risojlda,o al momento di man' ' 
giarlo.' ' ' ' ' . ' ," •, . C ; •' 

Avverte ohe ogni giorno'ImmancabilmonWnua 'e'd anche' più 
volte cucina le suddette O n b a i f e , ed è perciò in. gra^o' 'di 
oSr.irt? J 9 ^ s ^ 0|^de|^,jJJif}n^ue persona che ne facesse richie-
starSogginge ciò per rassicurare la sua numi-rosa òlIWidll' 
del fatto suo, , , , ' 

Pur troppo a'iiividale m'oUi si appropriano'questa specialità 
a dhìino deli legittimo ed unico fabbricn|oi;e', ili quale- per'.'evi-

•"late ógni contraffazione vende le suddette, (Gl>j|lip.i.>1, raunUe 
sempre di etiebelts-awiso a stampa, co|i3jmjlo al presente por-
tanto la, Orma aittografa. dello sfèsso fabbricatore." ' ' 

iPtfsso i pmicipali Cirtolai, 

.NtUll COflSTUO IllJlfi 1.2.50 

' Dliijsi-BOnlint» VaglU: 

A. ftNGHmEUU^_--Flnf-MZE. ' 

ui\A 1 io Sconto al rtmndttoì'i. 
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A T f O UFFiClALfE 
Keliizidne del Coniig'lio Superiore d'Indiisttia e Com-

mprcio,' sBlltt'quiile 8. E. IL'MlNlSTftO con'Dc'creio 
30 Giugno 1BS7 confi.riva al € » v . A . Jkiiig;hl-

. n o l l l l'i H i M l a g l U ( l ' A r n i a l U e r l t ò v I n d i V -
. ' ^ • • • l a l o e I j i p c , H i l l c Hi. premio. . • , - . ' 

, ' < , « . , AnKl>l,<it>lll. V l r t M i x n . . . Questi fabbrica 
,pVepar'a''và'i'lì!'q'u»1ità d'inchiostrof.le più in voga sono 
,ili'l«<?r«l ll!(«ì«'ed il . H i e r o ' ' « i o p l r t l l * » usati nelle 
grandi.''Amm!m'«i>iizion'i eco' e simei-ciatì'in ' Itdlm .î  funri, 
..Èiqliella che ne proimce i n a j j t c l o r q A i i n M i i t , t ra 
'laifabbriche; .'italiane od-1 suoi .iochiostri soh'o i •<••• 
•Vi '&xinnal l che ,al dira stesso, drlllBconoropto.Gouèralc 
Mibittro".'dì %. l. 'e'C.', ' posionò sosii tuiro 'e ' .ome «ima* 

•|WJ» q\tèlli .^nfiim")'di Put t^fb yenddtis'i'a. mièoii Brez
zo.. . . L'nso de l ' 'V i i loc l s l -a" ro ' -Ai i ' ih l ' i i>«J Ì t ' l ' e nn-
d4o'si .nipre iinmeiitando'pel biion ni#oato a c u i i l f a b -
hrieiinte è'an'ivalo..poiei'lt" smerciare. ». ' ' ' 

PRiipiiuzioi mmmm 
Veloqigrafo Anghine 

LA SOLA fecON'OMlCA ED I N A L T E B A B I L É , 

- i , S. la scalata di 1 kilogr. 

Deposito-in ÌUDINE presso'il'.Negozio di Ct̂ rto. 
lecia SI ̂  fitCO ».% llffVmCO i i Unv-
oa.toyecohij). ' ' ' 

Stabilimento Chimico Industriale 
' D E L 

m . A. ANGHINELU Firenze 

tei 
Urna 

•ty\ì: n 

S", 
M É 1 * ' | 

© 

Olili 
' ^ 

••a-

-il 
-«3 

CA MKI^ 
te 1.40 t»t. 

. 6.so.nt. 
, 11.13 «nt. 
, 1,10 poni 
, 5.46 ' , 

8.20 , 

OBiiì@ÌBEpFSRRP|À 

a u t o , 
crnhlbn» 
diretto ' 

wnibu» 
;l|IMSllmf 

al"""* 

I Fartsmsa . 

.jro 4.40 «m. 
,. B.16 MI. 

' .10.40 Mt.' 
. , '-8.40 li! 

"iftio'lì i f» >•• 

olre'v.— u» 
, , • 9M,m 

*.4Ì',lp 

tiretto 
•imnihui. 

"oiiMllitó 

i -mUto, 
, .cm.nib.Bs 

4 tlDINB 
ore, 7.40 .«ni 
. j , 10.05 «nt 

" ami. 
•••é 11.06 p. 

. . ' 1 3 4 %a 

H ' p< ^nitw, .'4 lìoKTBBM •e ìtìVrUfì-A ' - /i nhìk 
wlor». 6,46.'wt. 
• , 7.48 éìit. 

qanlb.. 07P' 8.60 m •ire 6.20,»a«, oBiniH. mr .9,16 st wlor». 6,46.'wt. 
• , 7.48 éìit. dirétio, ', ''9.4S MI! 9 ^4^ « 

e » 
1,11.08 , 

• 1 ì 10.86 Voti oUiilb'.' , ' 1 . 8 4 . p- . • ÌM % e » ' . 6.10-,p. 
l i ' * • - f onwrt»! ' • , -7 .26 V ,• 4,66 p • - «Bibiff . ,." 7.28 8. 
• , 6,64 p. diretto , , 7 . 6 1 p. . 8 J6 p.i iHi-eBi.- , . 8.10. p. 
H,,>>4..«DI»«. - ! 1 •A cpiiMÓNS DA CORMtINS . • 1 •i' tilJiWg 
Hore 3,66 sm mìiU Ore 8.à^ »"i dr« 10.30 «nt. • o*»il» .irt 10.67 lièi. 
i j l ', 7.BB mi. oalntb. ' , '8.80 i n i , . ll',BO Mt '.|*|St.)P-ì > 12.36 p, 
. • - • "•*'' " ifiiito 12.47 p.. , '.a.4B p 

. 7.l6> 
, misto 1, 4.19 p. 

• •• 8'*'' V- • o«inJi[. , 4,20 p. 
, '.a.4B p 

. 7.l6> OMf'ibui. 7.60 5. 
• ' . ' 6 . -P - » . , 6.45 D... 12.̂ 0 ant •'Hi' «» ' - 1.06-,« 
• i D Ì xiTimr . .*,-0ÌVID4l,K DA O I V I D A Ì Ì ' -' A'tnÓlM* 
H i r e 8.66 abt. . muto,, ore 9.36 itit. ore 7.—ant. '•'mieto ' or» 7.èi ia 
m <' " '^^ » „ 11.66 , , 8.44 , » 10.16 > 
• , 8.8'0'p., , - 4.fiiri. . , 12,27 p. , . 12.68 p j . 
• -» «••«> '»• ,- 7<1 » , 4.8» p. .omnib'ae , 4.69 p 
• . 8.26 „ » , 8 .Br , „ 7 8 0 , ; . » - ' » - , a.-',-
H DA DDINB A fORTOGR; DAPOUTOaB. 1 A O^INB , 
Hore 7.60 ant. misto ore 0.41» ani, ore 6.6Ì àiit. mla'o dro ;é.6a «nt 
• ' ' i . l ' ' " P' „ „ 8.87- p. ' , 1.12 p. 1 •;' ,•«• 8-08-'p. 
• « 6.20 p. omnibus , 7.16 p. » 4.28 p. ! ff . e-Bi p 

| C ! e l K o l d e n « « — Da Portogrnaro per, Venesis alle oi'ei 10.16 ant <e 7.S7 
pom. arriva a, Venezia. 12.B0 e 10 pora. .— Oa.Venezii. partenza 10.15 

''ant'. arrivo a Portogr'oàro alle o r f i l 2 B l . ' ' ' 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UDINE r SAN ÙANIELÈ 
'••/Ifrttii,. 
..A^àpl^E*' 

o,ra ,9,22,ant. 
3 ÓO p, 

t » 5,)ft p . 
8.Ò0 >. 

• Partmiè - • ' ' jlrn'»r' 'Pdrlitiiie ',' 
DA VDINE ,'.. H S. DANIELE DA'S. DAÌJI'ÉL'Ì - '- * 

ore 7,51 ant. 
i 1.00 i). 
»' -3.80 >' 

i' » 5.B8 » 

da Stazione 
ferroviaria 
• • id". 

' id . ' 

ore 9 43 ant 
.». , 3 0 0 p . 
> 5 I J p. 
. 7.57, p . 

I-re 7.31 ant 
» 1.00 p. 

•»•, 3.20 p. 
» .6.00 > 

da Staziono 
ferrovfnna 
... :>FÌ. . . 

Si spedisce pure franco a do'-nicilio in lutti il Regno, ed a 
l'estero, verso il pngsmento di L. ^.50,, anche, in francobolli, 
una scatola contenente N. 38 pezzi variati di ' 'dolci 'per^ 'usò ' 
caffé, caffè e latte e' thè e parte da maiigiorsi ascintli.-ll tutto 
é di ottima qualità e di pròpri* specialitii e si ^garantiscono 
buoni per molto tempo. .. * .''',% ? .-il 

GIROLAMO TOFFAtONl • | | 

[ MIR.AC0L1 DStlà. 'S Kel scientifico -yla^ck oggi 
solleva ctunio' g'rnhdlssini. 

un nuovo ritrovato dijl| Dott. W; Thomas mercè il'ohias.^iS quale'fni'gliaii 
li' individui calvi hanno riacquistato i espelli. Sfttopo.«t» d»lVun invtniori 
all'esame di rinomati medici; 1' Ewrinile — Me h' nume del niicvo ritn 
va te— è sfatij. pr,ovata o, riconosciuta quale .unico medicnuiento -che finii 
monte la 'scieiiza possa offrire,icqritVcla calvizie; tanto, ch^ oggi, molti frt 
i dottori p ì i in vbga noi^ .sdegnano di o,rdi|.are 1'£«cr,mi.te.,ccipe.farmn''i 
infallibili non solo n«'lle eozjjfnenipUe e'secche ma'bpn'anco nejle adipo-
Irilile, h;rolrìkii', imhcUilìifU, vsoridi'eéi., affezióni, spesso invisibdi dc-l 
. . . : ! n . . . „ J. .H„ J.,.Vll 1... - i j^» : ,-^-^~- - - ! ^ . . i _ . . . . ; . ' - , - - ' _ . . - • 

IJa- sistema, miglipti^to 

'ed \ prezzi ridòtti 

tpovansi v e n dibi l i 

presso iJ .signor 

lin UDÌN'.E vìa Da

niele Maniìf ' ed .in 

ivìd .Aq.mkjci'n. 430. 

cu io capelluto, dalle quali hanno oliasi sempre origine tuit'e.le specie d 

di combattere. 
calvizie e cddtro cui fino' ad òggi ' / ' arte medica si dirliiarava iàipiti^Dt-

combattere. ' , , ; . - - -
An-be fra noi 1'Bucrini'e ha sollevato grande rumore, stante le jiumf 

Uolt. \V. 1'. olìiriJi (iiv.'nti in 

roie Kua'rigioni di ' calvizie, anche inveterate, ottei)Ute in • breve tempo. I W 
iimmirabiloila cbiarezzi con cui il Dott Clarck - valente scrittore qna'nt. \1^, 
lotto analizjatore dei fenomeni, fisiologici ,-relativi nX.fStsIemttt.piloso — ià " » I. t/lm-ck (ddpo la cur 

rivi la il processo di-Ila rigermiigliaiione óapigtiare lE nel ripro^lurre. un brano del ^i lui scritto, .crediamo fare nn roKalo ai nostri lettori calVi o cHéi 
stanno-per- divuntiirlo. . . addiiando' loro che V'Ewinite trovasi' presso i'Amipinistrazionc ,^el (jo^tro Giornale e che si spedisce ovunque dietro domanda 
a.ci-onipagnata da vaglia di L . 6.50. • - . ' ' " '• , 
'- Ecco quunt» scrivo il Dot Clnrok; <; Alh rigerniogliaziorje cap|gliaro concorrono foUicoìo,'bulbo e capello. Il bulbo è isolato affatto dal follicolo : i l 

.< può quindi sti-a'ppare il primo senza dnnn'egi?iare il secondo: i | bulbo ^is^eccató cado ma ilTollidolo resta,inlatto e idoneo a riprodurre tìn- nuovo 

< fini coiuQ l&ni)f;m0. 
< gràdatwraenttì dioici) 
« medÌBÒ'to il microscopio,' la soluzione deirar(ì"uo probletìia'l • 

ti^t V'y l'i r--

. BURGHART 
Rimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E Eimpotto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BXEEA 
DELLA 

•PBB-M'IA,T-A r f 'AB^pi t ì^ 'A 

FRATELLI i a siili 
, , , ' , ' •;Pli. . ! . • .--1 . -•' . ' i ' - t i ' ' ' '-

• . ' •• • • , t u , B I A N ' À . . . . - ' • • • ' • 

rABiB|lIC A 
DI 

ACQUE ^GASO,SE 
.•• •S.È:.L-T.35:. 

S I F O N I .G R À N D I . 
E pj,,p..Ó.-iO;.M'•' 

- - :'^^'^'^^ ' D^lf'OSlI.O 
,,AC9.U,A\ ,A|]M['A;RA P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

Udina, 1889. — Tip, Marco Bardusoo 


